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primaria contemporanea, l’insegnamento della storia si trova a un bivio: da un 

Scolastiche; dall’altro, emerge la volontà di promuovere un apprendimento storico che non è 

tempo da pratiche fondate soprattutto sulla lezione frontale e sull’utilizzo esclusivo del 

“la scuola si deve aggiornare, la scuola deve stare al 

passo con la società, deve servire lo sviluppo” (p. VIII). 

caratterizzata da un’ampia circolazione di informazioni e da continui stimoli cognitivi. Risulta 

tale da trasformare l’apprendimento in un momento di scoperta e dialogo autentico.

All’interno di tale scenario si è sviluppata la sperimentazione di un laboratorio didattico 

fondato sui principi dell’Unità Modulare di Apprendimento (UMDA), concepita come 

L’idea progettuale nasce dalla lettura del saggio 

che ha orientato l’intero lavoro di ricerca



della Cina, fondato sull’analisi di due fonti storiche e orientato a una prospettiva 

dell’Istituto Comprensivo 

Schio 3, in una classe quinta. L’UMDA si è rivelata uno strumento efficace per 

integrare le diverse conoscenze all’interno di un’unità didattica coerente, promuovendo al 

contempo l’apprendimento attivo e la partecipazione degli alunni. 

L’elaborato si articola in tre capitoli, suddivisi in paragrafi maggiormente specifici. 

L’importanza della storia a scuola

dell’insegnamento della storia nella scuola primaria, evidenziandone la valenza formativa 

conclude con l’esplicitazione delle motivazioni professionali e pedagogiche alla base del 

Alla scoperta della Cina: un percorso didattico attraverso l’analisi delle 

, propone una riflessione critica dell’esperienza 

condotta, mettendone in evidenza punti di forza e di criticità, attraverso un’analisi di ciò che 

ha funzionato e degli aspetti migliorabili, in un’ottica di sviluppo professionale 

La presente tesi si colloca all’interno di una prospettiva che concepisce la storia come realtà 

viva, tangibile e profondamente connessa con l’esperienza concreta degli alunni. L’obiettivo 

non è solo documentare l’esperienza didattica, ma contribuire alla riflessione sul 

rinnovamento dell’insegnamento della storia nella scuola primaria, affinché possa diventare 





L’importanza della storia a scuola 

1.1 Che cos’è la storia 

“

”

l’insieme 

ricostruzione critica attraverso l’analisi e l’interpretazione

Annales d’historie èconomique et sociale

traccia dell’attività umana: parole, segni, paesaggi, fenomen

utto ciò che “appartenendo all’uomo, dipende dall’uomo, serve 

all’uomo, esprime l’uomo, dimostra la presenza, l’attività, i gusti, e i modi di essere dell’uomo” 

l’attenzione si sposta dagli avvenimenti 

l’orizzonte di ricerca. La storia si apre così ad un approccio interdisciplinare, capace di 

dialogare con la geografia, l’economia, la sociologia e l’antropologia.

’ definisce la storia come “la 

scienza degli uomini del tempo” due elementi centrali: l’oggetto della 

storia, ovvero l’agire umano, e la dimensione temporale di essa, intesa non come una 



processo attraverso cui l’Occidente si proponeva di “civilizzare” gli altri popoli del mondo. In 

questa prospettiva, la civiltà era associata alle buone maniere, all’educazione e a determinati 

e negativa: implica infatti l’idea di una superiorità occidentale e la conseguente necessità di 

prospettiva differente, fondata sull’incontro e sullo scambio reciproco tra popoli. L’attenzione 

dell’antica Grecia e quella dell’antica Cina. L’obiettivo non è individuare gerarchie o 

si limita all’analisi del passato, ma si estende anche al presente, sottolineando come il 

confronto con l’alterità rappresenti ancora oggi una risorsa fondamentale. 

elaborato attraverso l’analisi delle fonti e lo studio del passato da parte degli storici 

“storia come campo disciplinare”

“

https://www.youtube.com/watch?v=9rgCaTNO1aw


della storia e l’attenzione alle diverse fonti” (MUIR, 2012, p 41).

l’analisi delle fonti, il riconoscimento dei nessi causa

L’apprendimento autentico si realizza quando lo studente comprende le strutture profonde 

apprendimento lo studente. L’apprendimento, infatti, secondo Vygostskij (2007), avviene 

all’interno di una dimensione sociale, grazie alla mediazione dell’adulto e all’interazione tra 

pari. In questo senso, anche l’insegnamento della storia deve essere connotato da una 

importanza proporre una didattica basata sull’uso attivo delle fonti e sulla 

l’insegnamento della 

astratti; inoltre, la riduzione del tempo e l’ampliamento dei contenuti curricolari rendono 

“La storia a scuola è sacrificata in tutti i modi. Le ore sono poche […] 

programmi continuano a dilatarsi” proprio perché “la storia non è mica finita, va avanti”

stimolante e coinvolgente (Panciera, 2016). L’apprendimento risulta significativo 

Sull’insegnamento della storia. 

Sull’insegnamento della storia. 

https://www.youtube.com/watch?v=KyLX2nSaX94
https://www.youtube.com/watch?v=KyLX2nSaX94


La natura dinamica e interdisciplinare rappresenta, infine, una risorsa essenziale. L’intreccio 

con la geografia, l’educazione civica, l’arte e la letteratura consente di ampliare gli orizzonti 

L’insegnamento della storia richiede una solida consapevolezza metodologica e teorica. Le 

l’importanza del e fonti e la necessità di un apprendimento significativo. Grazie all’impiego di 

Come è cambiato l’insegnamento della storia nel tempo
un’istituzione storicamente e socialmente sit

del sapere. La storia, in particolare, rappresenta un ambito fortemente connesso all’identità 

comprensione dell’importanza dei bisogni dei 

centralizzata. La legge introdusse l’obbligo scolastico elementare per il primo biennio, con 

l’obiettivo di combattere l’analfabetismo. l’

trasmissivo e nozionistico: l’

eventi e personaggi, funzionale alla costruzione di un’identità nazionale. 

erano le differenze di genere: l’istruzione femminile privilegiava contenuti ritenuti 

introdussero un approccio più pedagogico che mirava all’educazione pratica e al controllo 



sociale. La celebre espressione “Istruire il popolo quanto basta, educarlo più che si può” 

sintetizza l’intento di educare le masse ai valori della classe dirigente senza però 

contribuendo alla costruzione di un’identità nazionale. Questa prospettiva si rafforzò 

l’epoca del fascismo, dove la scuola era utilizzata per fare propaganda e la 

creare “l’italiano nuovo”, basato sul 

l’ideologia dominante. In questa fase, la dimensione critica della storia venne annullata a 

favore di un’impostazione dogmatica e celebrativa.

elementi innovativi, quali la centralità dell’esperienza del 

bambino e la valorizzazione dell’apprendimento attivo. Prevedevano, inoltre, 

integrale della persona. Tuttavia, nonostante l’impianto teorico avanzato, la pratica didattica 

rimase ancorata al libro di testo e a metodologie tradizionali, limitando l’aspetto innovativo 

all’educazione morale e civile (Pancera, 2016). 

sviluppo della competenza storica e al collegamento con l’attualità . L’Italia era in 

Si affermava l’idea che 

l’insegnamento dovesse partire dall’esperienza del bamb

“ non può coincidere con la mera memorizzazione” (Panciera, 



sistema scolastico dell’epoca tendevano a rimanere conservatori, tanto che i 

all’innovazione, in cui “i bambini possono rimanere nel mondo delle favole e della mitologia, 

lontani da ogni ricostruzione che li avvicini ai problemi e alle urgenze del presente” 

dovevano costruire “percorsi strutturati su questioni della modernità e della contemporaneità, 

con un forte richiamo al rapporto tra passato e presente” (Panciera, 2016, p.

, centrata sull’alunno e sui 

“ ”, che ribadisce orientamenti già presenti

intenzioni metodologiche, sottolineando l’importanza dell’attivazione degli alunni attraverso 

i contenuti in modo dinamico, mantenendosi aperto al cambiamento e all’aggiornamento 



2025, n. 14), le quali entreranno in vigore a partire dall’anno scolastico 2026/2027. L’obiettivo 

Indicazioni sono l’italiano e la storia. In particolare, per quanto riguarda l’insegnamento della 

europee, emerge una significativa ridefinizione dell’impianto teorico e metodologico della 

, docente di didattica della storia presso l’Università 

essi appaiono maggiormente connessi agli ambiti della geografia e dell’educazione civica, 

Particolarmente significativa risulta l’indicazione metodologica contenuta nel documento 

“Anziché mirare all’obiettivo, del tutto irrealistico, di formare 

centro la sua dimensione narrativa in quanto racconto delle vicende umane nel tempo” 

ola italiana, nelle quali l’analisi delle fonti rappresenta un elemento centrale. È 

interrogate: è proprio l’esercizio critico che trasforma le tracce in fonti significative. 

L’approccio laboratoriale alla storia, fondato sull’analisi delle fonti, risulta inoltre altamente 

https://www.youtube.com/watch?v=ffrWTan5NLs


sviluppo del pensiero critico. Ridurre l’insegnamento della storia a 

realmente inclusiva, l’integrazione dovrebbe implicare il riconoscimento e la valorizzazione 

del 2012, a un’impostazione più “ ”

ne sviluppa appieno le implicazioni sul piano didattico, trascurando l’importanza di un 

in passato era prevalentemente orientata alla costruzione di un’identità nazionale e 

“Lo studio della storia […] 

conoscenza e il senso della storia” (MIUR, 2012, p. 41)



L’obiettivo principale del docente di storia non è soltanto trasmettere contenuti relativi al 

di offrire strumenti per interpretare passato e presente. L’insegnamento della storia, dunque, 

apprendimento, all’interno di un ambiente educativo fondato sulla condivisone, sul dialogo

sull’interazione tra docente e studente. Superando il modello tradizionale, è essenziale 

sottolineano l’importanza di adottare pratiche metodologiche attive e partecipative in grado di 

l’analisi delle fonti

Una didattica basata sull’utilizzo di oggetti 

rendono l’

, dove l’esperienza diretta rappresenta una dimensione cognitiva essenziale. 

l’oggetto

“

prodotto […] creato dall’ingegno e dall’abilità uman

”

loro contesto storico, analizzandone la funzione e l’importanza 

nei diversi momenti storici: attraverso questa operazione si ha quasi l’impressione di entrare 

nell’epoca in cui l’oggetto è stato prodotto o utilizzato. 

ompito del docente è mettere in luce i “meccanismi di trasformazione degli oggetti” 

L’oggetto, infatti, può essere osservato da più punti di vista



un’esperienza concreta che facilita la memorizzazione e la comprensione. L’oggetto aiuta a 

Dall’osservazione

, si formulano ipotesi e si stabiliscono relazioni attraverso l’attivazione di schemi 

L’oggetto si pone come un enigma

’oggetto è in grado di suscitare 

emozioni perché “ci connette ad un mondo che è un mondo sociale” (Davallon, 2006,

collegamenti con l’attualità e con l’esperienza 

attraverso l’analisi e l’interpretazione.

l’analisi dell’oggetto 

con criteri precisi: mediante l’osservazione è possibile individuare trasformazioni nel tempo, 

In questo modo, è possibile storicizzare problemi diacronici, comprendendone l’evoluzione 

La didattica attraverso l’uso delle fonti storiche

sull’uso delle fonti. Ogni 

presuppone l’utilizzo da parte dello 

quando rimandano a trasformazioni dell’

“ ”

È proprio l’atto di porre domande 

“concezione 



nei curricoli l’

l’insegnamento della L’obiettivo non è 

sviluppare la capacità del lettore ma far crescere l’

“ di storia”

e l’

l’importanza di operare con le fonti 

“

passato” (

“Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno 

vissuto”

di storia attraverso l’uso delle fonti. È

seconda dell’età dei discenti: nelle classi più grandi con un approccio investigativo, in quelle 

storica, utili a guidare gli studenti nell’osservazione, nella formulazione di ipotesi e nella 



l’ampiezza del programma inducono 

Come insegnare storia dall’infanzia alla primaria 
nze da sviluppare nel corso della scuola dell’infanzia sono 

l sé e l’altro, 

bensì dimensioni tra loro intrecciate, all’interno delle quali l’apprendimento si realizza 

l’azione, l’esplorazione, , la natura, l’arte e il territorio.

L’esperienza concreta rappresenta il fulcro su cui si costruiscono le prime forme di 

didattica con la scuola dell’infanzia

durata e della ciclicità costituisce una condizione imprescindibile per l’avvio allo studio 

centrali dell’insegnamento della storia consiste nella “costruzione e 

nell’

storie e costituiscono i perni su cui ruotano importanti incroci disciplinari” (Monducci & 



p. 62) “l’avvio alla costruzione dei concetti fondanti inizia già in modo embrionale nelle classi 

dell’infanzia”. Nel corso della formazione, tali concetti vengono esplicitati, sistematizzati e 

Dal punto di vista progettuale, l’elemento determinante della storia risiede nella capacità 

dell’insegnante di strutturare percorsi significativi e coinvolgenti. Barbero dichiara che “la 

storia sia la cosa più divertente del mondo”

insegnante significa, in quest’ottica, saper selezionare strategie e modalità adeguate alle 

per l’insegnamento della storia, 

mettendo in evidenza le caratteristiche e analizzando il potenziale motivazionale all’interno 

“modello sequenziale”

essenziali sulla vicenda storica dell’umanità, centrato sulla storia politico

Che cos’è la storia

https://www.youtube.com/watch?v=2pQ9tkSaDE8


Dal punto di vista dell’organizzazione dei contenuti, questo modello segue rigidamente 

l’ordine cronologico, procedendo dal passato più remoto all’età contemporanea.

storici, quindi, vengono presentati come una “catena ininterrotta” (Panciera, 2016, p. 64), 

storia rischia di apparire come un insieme di eventi lontani e disconnessi dall’esperienza 

dove il pensiero astratto non è ancora pienamente consolidato. L’assenza di una dimensione 

sull’esplorazione, la scoperta e la formulazione di ipotesi “gli 

studenti non sono vasi da riempire ma fiaccole da accendere”

puramente nozionistica può alimentare l’idea di una possibile conoscenza

l’umanità abbia seguito 

L’applicazione del modello trasmissivo attraverso l’utilizzo del 

che spesso diventa lo strumento centrale per l’acquisizione del sapere 

manuale diventa dunque il principale mediatore tra l’alunno e la conoscenza storica.

ancora diffusa l’idea che la sto

“ ”



•

•

•

•

l’insegnamento de , non può costituire l’unico riferimento didattico. Esso 

Un ulteriore approccio per l’insegnamento e l’apprendimento della storia è la didattica 

Il laboratorio didattico ha finalità formativa ed è “un tempo e uno spazio dove i ragazzi 

contesto che, valorizzando la curiosità, sviluppa l’attitudine alla ricerca” (Landi, 2006, p. 69). 

considera la didattica laboratoriale come “quella 

La operatività può snodarsi lungo il processo di apprendimento anche fuori dall’aula e nello 

insegnamento con quello di apprendimento” (Mattozzi, 2003, citato da Panciera, 2016, p.78).

lavoro sia individuale che collettivo (Dondarini, 2021), e quest’ultimo deriva dalla messa in 

L’obiettivo primario

di “saper fare”, 

dell’



Nella pratica quotidiana, l’applicazione 

competenze. L’elemento centrale di questo approccio è il 

ruolo dell’allievo che non rimane passivo ma diventa protagonista collaborativo del proprio 

L’

L’Unità Modulare 

studio, che presenta omogeneità tematica e ha come scopo l’acquisizione di precise 

sono l’autonomia e l’elasticità

“

” (Panciera, 2016, p. 69). L’utilizzo di tale 

metodologia nell’insegnamento della disciplina storica permette di superare i vincoli e i limiti 

permette uno studio più rilevante e vicino l’esperienza degli studenti.

L’UMDA può essere paragonata a un 

, all’interno del quale confluiscono materiali, fonti, attività e compiti autentici. 

Bisogna ricordare, inoltre, che l’UMDA è preposta allo sviluppo di competenze, e per questo 

motivo sono importanti le attività pratiche come le esercitazioni, la comprensione, l’analisi, il 

(Panciera, 2016) (vedi 2.2.2 Le fasi dell’UMDA)

dall’esperienza diretta, dalla discussione e dalla rielaborazione condivisa.



la storia generale come “rappresentazione sistematica dei percorsi 

e dei cambiamenti che hanno riguardato l’umanità dalla preistoria a oggi, organizzata 

secondo un principio sequenziale e formata dalle principali conoscenze a cui si è pervenuti” 

le linee guida fondamentali per l’insegnamento 

valenza formativa della storia con una richiesta di una “maggiore attenzione alla dimensione 

locale, europea, interculturale della storia” (Panciera & Preto, 2002). 

principale strumento per l’insegnamento della storia. 

L’accusa più rilevante mossa nei 

eurocentrismo mentre l’ , …



viene definita come una storia “delle connessioni all’interno della comunità 

regionale del divenire storico […]. 

l’analisi di eventi, fenomeni e processi storici su scala mondiale. 

consente di cogliere l’importanza di introdurre 

da consentire l’elaborazione di riflessioni complesse e articolate.

, “la storia globale 

insegniamo la storia, facendone una materia più inclusiva e meno dogmatica possibile”.



La storia cinese rappresenta una delle tradizioni storiche più antiche e continue dell’umanità, 

caratterizzata da una durata millenaria che si estende dalle prime civiltà neolitiche fino all’età 

scrittura unitario, da un’amministrazione

affrontato in parte con l’insegnante di classe. Questa scelta consente di avviare confronti tra 

regione dell’antica Cina (Fig. Si tratta di un’epoca di 



. L’introduzione della 

un’ampia 

privilegiarono al lungo l’impiego del ferro per 

L’età imperiale dai Tre Regni ai Qing 

descritto come l’accentramento politico e la progressiva affermazione di un’economia 

contribuendo così ad accrescere l’autonomia economica e sociale di questa nuova classe 

nell’organizzazione dello Stato, diventando non soltanto luoghi di residenza, ma veri e propri 

capitali politiche e importanti centri burocratici, all’interno dei quali operavano funzionari, 

città. L’introduzione di strumenti in ferro, il miglioramento delle tecniche di irrigazione e una 



numerosi abitanti delle campagne cercarono rifugio all’interno dei centri fortificati, 

contribuendo all’aumento della popolazione urbana.

funzionale degli spazi. Era presente un’area riservata al palazzo e agli edifici amministrativi, 

potere politico. Accanto a questa si sviluppava l’area destinata alla popolazione, dove si 

fu dunque il risultato dell’interazione tra sviluppo 

L’

dell’economia

ell’area centrale ord, l’autorità del sovrano si affievolisce e le 

città locali e la classe mercantile godono di una vasta autonomia, promuovendo l’espansione 

progressivamente all’affermazione dello Stato Qin. Nel 340 a.C., 

molti territori. Tuttavia, dovette cedere di fronte l’espansionismo dello Stato Qin. 



caddero gli Stati di Yan e Zhao e, l’anno seguente, il re di Qi si arrese. 

Con la conclusione di queste conquiste, l’unificazione della Cina fu compiuta e si aprì l’era 

La stessa parola “Cina” 

viene fatta generalmente risalire a “Qin” o “Ch’in”. L’unificazione 

non rappresentò solamente una conquista militare, ma l’avvio di 

un’organizzazione politica fondata sul potere centrale forte e su 

un’amministrazione statale altamente strutturata, diventando un 

l’unificazione, 

dottrina politica di Qin Shi Huang era basata sull’idea di un’autorità statale assoluta e su un 

sistema rigido di leggi, premi e punizioni, volto a garantire l’ordine e l’obbedienza 

capacità dello Stato di mobilitare l’intera società. ’organizzazione dell’esercito fece da 

modello per l’organizzazione della società

L’impero Qin si caratterizzò per un controllo capillare della popolazione. I funzionari 

confuciani. Come osserva Xunzi, i governatori Qin “trattavano il popolo duramente, 

https://it.wikipedia.org/wiki/293_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/260_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Changping
https://it.wikipedia.org/wiki/Li_Si


ricompense e piegandolo con punizioni” (citato da Sabattini & Scarpari, 2010, p.123). 

Nonostante la durezza del sistema, l’amministrazione Qin svolse un ruolo centrale nello 

l’immigrazione e l’espansione agricola dei propri territori. Furono

enciclopediche dedicate all’agricoltura, come quella attribuita a 

L’iniziativa amministrativa si concentra, inoltre, 

sull’accumulazione

Egli fu l’artefice di molte riforme importanti: 

ha caratterizzato il periodo degli Stati Combattenti. L’impero fu diviso in 36 governatorati, 

presente un ispettore con lo scopo di controllare l’operato 

2. La capitale fu trasferita a Xianyang, attuale Xi’an, nella quale ordinò il trasferimento di tutte 

l’impero. 

l’avvio delle fortificazioni che confluiranno nella successiva Grande Muraglia e la costruzione 

dei soldati dell’Esercito di Terracotta. Alla sua morte, l’imperatore fu sepolto in un imponente 

mausoleo situato a est del monte Lishan, oggi patrimonio dell’umanità.

’

’

sistema altamente sofisticato, comprendente elementi simbolici come corsi d’acqua riprodotti 



Secondo la tradizione, negli ultimi anni di vita, l’imperatore Qin Shi Huang sviluppò una forte 

ossessione per l’immortalità. Egli, infatti, compì molti viaggi nell’isola di Zhifu, ritenuta sacra e 

capace di donare l’immortalità. Questi elementi, a metà tra storia e mito, contribuiscono a 

esempio di sovrano tiranno, dall’altro riconosciuta come 

fondatrice di un modello statale centralizzato che influenzò profondamente l’intera storia 

soldati dell’Esercito di 

I soldati dell’Esercito di Terracotta

L’Esercito di Terracotta costituisce uno dei più straordinari ritrovamenti archeologi del XX 

secolo. Scoperto nel 1974 nei pressi della città di Xi’an, vicino al mausoleo del primo 

il 206 a.C. Nel 1987 è stato inserito nell’elenco dei Patrimoni dell’umanità dell’UESCO, a 

raffiguranti soldati, cavalli e carri. Gli scavi successivi permisero di individuare l’imponente 

L’esercito è composto da riproduzioni di guerrieri di terracotta, vestiti con corazze e dotati di 

detta “a colombino”: vengono compattati cerchi di argilla per creare un tubo (il torace), che 

viene poi completato con l’aggiunta di testa, gambe e braccia realizzati con stampi appositi. 



questo esercito. La prima ipotesi risiede nel fatto che l’imperatore voleva dominare i due 

La seconda ipotesi, invece, esplora la possibilità che l’imperatore credesse che dopo la 

statue, in particolare un’eventuale ispirazione alle statue ellenistiche diffuse in Asia a seguito 

della conquista di Alessandro Magno. Questa ipotesi si basa sull’improvvisa apparizione in 

Cina di statue ad altezza naturale, molto comuni, invece, all’epoca della Grecia antica. 

simbolici presenti nelle statue, talvolta definiti “codici segreti” dei soldati di terracotta. Tra 

da un copricapo in tessuto legato sotto il mento. Quest’ultima, secondo gli studiosi, è simbolo 

sulla superficie del sole e l’attività magnetica del sole. Altre acconciature, invece, 

esemplificano l’attività dei venti solari. 

evidenziando un’organizzazione gerarchica precisa e coerente con la struttura dell’esercito



aperti, altri, invece, presentano diverse combinazioni di dita distese o piegate. Un’analisi 

approfondita dimostra come il pugno stretto rappresenta il “nulla”; un pugno leggermente 

studiosi ipotizzano una correlazione tra gli elementi dell’armatura e l’alfabeto Braille usato 

Nel complesso, l’Esercito di Terracotta costituisce una fonte storica di straordinaria rilevanza, 

capace di offrire informazioni sulla struttura militare, sull’organizzazione politica, sulle 

Le informazioni sono state reperite consultando il testo “L’esercito di terracotta: il primo 

” di John Man; tradotto da Filippo Benfante 







reperto è stato rinvenuto nella regione dell’attuale Shanxi e 

drago nella cultura cinese, associato al potere e all’armonia cosmica.

e permettendo un’esecuzione musicale più precisa e armonica. Inoltre, le campane sono 

campane intonate e copre un’estensione di cinque ottave. 

, tra l’altro,



l’eredità di questa tradizione è visibile nella presenza di campane all’interno di

durante il laboratorio a scuola, ovvero quello tra gli Stati Combattenti e l’ascesa del primo 

Proporre i soldati dell’Esercito di Terracotta come fonte storica da analizzare rappresenta 

di facilitare il coinvolgimento emotivo e l’attivazione di domande spontanee da parte degli 

alunni. L’apprendimento storico, infatti, risulta più efficace se mediato da oggetti concreti e 

immagini significative, in quanto gli allievi hanno la possibilità di “vedere” il passato, 

In secondo luogo, attraverso l’osservazione delle statue, gli studenti hanno la possibilità di 

porre domande, interpretare indizi, costruendo riflessioni di senso. Inoltre, l’analisi delle 

posture, delle armature, delle acconciature permette di introdurre il tema dell’organizzazione 

come l’

L’analisi della campana 

antichi, ma anche da strumenti e opere più quotidiane. Attraverso l’osservazione della forma, 

otesi sulla funzione dell’oggetto, sul 

https://www.bbc.co.uk/programmes/b00qsvj7


disciplina musicale oppure artistica, attraverso l’imp

L’

storico, diventando dei “piccoli archeologi” attraverso l’analisi di immagini e la formulazione di 

un’educazione interculturale, in linea con le 

l’importanza di comprendere la pluralità delle esperienze storiche. Attraverso questo studio, 

, l’apertura interculturale e

L’impiego di queste fonti stimola la curiosità degli alunni, rendendo l’apprendimento della 

L’esperienza diretta, mediata dall’utilizzo dei sensi e dall’osservazione concreta, rendeva il 

significativo. L’utilizzo di un approccio didattico attivo e laboratoriale

in cui l’autore sottolinea

Cecchini & Musci dichiarano come “



“mosaico di culture e tradizioni che formano la globale” (Monducci 

dalla preistoria alle civiltà dell’antica Grecia e di Roma

ho avvertito l’esigenza, attraverso l’elaborazione di questa tersi di laurea, di portare a scuola 

anche “un’altra storia”, raramente trattata nei curricoli tradizionali, ovvero un breve pezzo di 

contesto contemporaneo sempre più complesso e frammentato, l’educazione storica può 

Attraverso l’attuazione del percorso, l’obiettivo è quello di stimolare negli alunni atteggiamenti 

di tolleranza, apertura e curiosità nei confronti dell’altro, incoraggiandoli a riconoscere il 

che questi valori dovrebbero essere già promossi fin dalla scuola dell’infanzia e consolidati 



attraverso l’analisi delle fonti

geograficamente. L’obiettivo principale è quello di 

attraverso l’analisi di due fonti storiche 

l’epoca de 221 a.C.) e l’ascensa del primo imperatore della Cina 

Il periodo storico preso in esame verrà affrontato mediante l’analisi di due fonti storiche, 

selezionate per la loro rilevanza storica e per il loro potenziale: l’Esercito di Terracotta, 

diventato patrimonio dell’UNESCO nel 198

L’utilizzo di fonti di diversa natura consente agli alunni di avvicinarsi alla storia cinese in 

L’Istituto
l’Istituto Comprensivo “Il Tessitore” Schio 3

aree residenziali della zona. Al suo interno sono presenti due scuole dell’infanzia, tre scuole 

sviluppato l’intervento didattico è la scuola primaria “A. Palladio” durante l’anno scolastico 

presente l’aula informatica, 

All’interno del plesso sono presenti 5 classi che seguono l’orario settimanale del 

10 classi seguono l’orario settimanale a tempo pieno fino alle 16.

dell’Offerta Formativa si evince che: “La scuola dispone di aule 



alunno” (PTOF, p. 21).

durante le attività didattiche per sostenere l’apprendimento degli alunni. 

cortile esterno utilizzato sia durante i momenti di pausa sia per attività didattiche. Un’area del 

cortile è in cemento utilizzata nei mesi invernali, mentre l’area verde è utilizzata durante i 

: la cittadinanza attiva, l’orientamento e la 

continuità, il potenziamento delle competenze e l’inclusione. 

La classe in cui è stato sviluppato l’intervento didattico è la 5^A, composta da 22 alunni: 14 

Si caratterizza per un’elevata vivacità ed esuberanza, che richiede alla 

docente interventi frequenti al fine di ristabilire l’attenzione e ripo

All’interno della classe non sono presenti alunni con disabilità

Sono presenti tre bambini con Disturbo Specifico dell’Apprendimento

Nella classe troviamo una spiccata eterogeneità che promuove l’interazione multiculturale e 

Le Linee Guida per l’Integrazione e l’Accoglienza degli Alunni Stranieri 

l’importanza di “

esperienze spesso multidimensionali di ciascuno, italiano e non” 

La classe segue l’orario settimanale del tempo corto: dal lunedì al venerdì dalle 7.50 alle 

all’interno della classe sono tre: l’insegnante di italiano e arte; l’insegnante di matematica, 

geometria, scienze, musica e tecnologia e l’insegnante di storia, geografia e inglese. 



Gli spazi dell’aula sono funzionali e ben allestiti: alle pareti sono appesi numerosi cartelloni 

durante l’anno dagli alunni

Nell’aula sono presenti 

mappamondo e una carta geografica politica dell’Italia

L’aula è dotata di LIM utilizzata per rendere le lezioni più interattive 

l’approccio dell’

, il quale permette di attuare “

coinvolgendo la diversità umana nel processo progettuale” (CAST, 2024). Attraverso l’utilizzo 

“un clima scolastico maggiormente 

socioaffettiva […], comunicativa […] e relazionale […] ”(Andrich Miato, 2003, p.20).

l’idea della 

“si inizia 

(scopi o standard), e poi si ricava il curricolo delle evidenze dell’apprendimento (le 

prestazioni) richieste dallo standard e dall’insegnamento necessari per abilitare gli studenti 

•

•

•

capaci di produrre comprensione profonda in modo tale che gli alunni sappiano “trasferire i 

propri apprendimenti nei loro contesti di vita” (Castoldi, 2017, p.102). Questo approccio 



Il percorso didattico per scoprire la Cina attraverso l’analisi di alcune fonti storiche si 

inserisce all’interno delle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 

in cui viene esplicitato come “

del presente fra le diverse componenti di una società multiculturale e multietnica” (2012, p. 

Tradizionalmente, l’insegnamento della storia, soprattutto nella scuola primaria, tende a 

concentrarsi sull’Italia o, in alcuni casi, sull’Europa. Tuttavia, in una società sempre più 

prospettive storiche mondali all’interno dei curricoli al fine di arricchirli, accompagnando gli 

Lo scopo del progetto è proprio quello di far conoscere agli alunni un’altra storia, lontana nel 

“

” (Consiglio Europeo, 2018, p. 7)

•

•

compito o risolvere un problema. Indica il “saper fare”;



• L’atteggiamento indica la disponibilità, la mentalità ad agire in un certo modo di fronte 

alle idee. Indica il “saper essere”. 

sviluppatesi all’interno dell’intervento didattico sono tre:  

capacità e sull’interazione con gli altri. 

Inoltre, questa competenza “s

” (Consiglio europeo, 2018, p. 10). 

capaci di collaborare e cooperare all’interno del gruppo classe attraverso attività di gruppo

competenza evidenzia l’importanza di sviluppare l’apertura verso le molteplici culture 

un dialogo aperto e continuo. Una competenza nel quale “u

” (Consiglio europeo, 2018, p. 

promosse all’interno del 

mettendo al centro l’esperienza, la partecipazione e la riflessione.  

“ ” (MIUR, 2012, p.13)



scopo di finalizzare l’azione educativa verso lo sviluppo integrale degli studenti, i quali 

rappresentano il punto centrale dell’intera azione didattica. 

all’interno delle Indicazioni Nazionali del 2012

•

•

•

•

dell’intervento didattico, i quali si caratterizzano per essere più specifici

• Ricavare informazioni di storia cinese attraverso l’indagine di fonti storiche (esercito di 

•

Le diverse fasi dell’unità modulare e l
Il tempo di realizzazione dell’unità modulare è di cinque ore suddivise in quattro incontri

e catturare l’attenzione degli studenti, è stato proposto un brainstorming guidato con 

it. Attraverso l’utilizzo di post

religione, le caratteristiche climatiche con i principali corsi d’acqua. 



molto apprezzato dagli allievi: il gioco della valigia. All’interno di una piccola valigia sono stati 

l’Esercito di Terracotta, 

un’immagine dei ravioli. A turno, ciascun alunno estraeva un oggetto e, 

con l’aiuto dei compagni, cercava di formulare un’ipotesi sul suo possibile utilizzo. 

all’

proposta un’attività collettiva, dove gli alunni, 

suddivisi in cinque gruppi, dovevano completare la “scheda di analisi della fonte” in 

riferimento all’Esercito di Terracotta. Per completare al meglio la scheda, sono state messe a 

sull’Esercito di Terracotta.  

La terza fase dell’unità modulare riguarda ancora il . Attraverso un’attività di 

riflessione in plenaria vengono chiariti i dubbi e le perplessità relativi all’Esercito di 

Terracotta. Viene proposta a seguire un’attività di gruppo con lo scopo di analizzare un’altra 

fonte storica dell’epoca, una campana. 

ricavate dall’analisi, vengono corrette le misconoscenze degli studenti individuate attraverso 

L’ultima attività si apre con un 



Queste domande permettono agli studenti di riflettere maggiormente sull’importanza della 

diversità culturale, sull’andare oltre gli stereotipi e sulla continuità tra passato e presente.

garantire un’adeguata preparazione dei 

progettazioni, nel corso del progetto, hanno subito qualche modifica rispetto all’idea 

dinamiche che la caratterizzano. L’osservazione diretta degli studenti ha permesso di 

“Ciao a tutti/e, sono Chiara. Tra poco 
diventerò un’insegnante di scuola primaria. 

voi piace la storia?” Se la risposta è positiva 
si procede a trattare l’argomento vero e 

l’argomento nel modo più stimolante 



Lancio dell’argomento

Al termine dell’attività verranno lette le idee 

capitale, forma di governo, geografia, …) 

Al termine dell’attività vengono raccolte le 

con l’Esercito di Terracotta

individuare e riconoscere le principali caratteristiche della fonte “Esercito di Terracotta”

: all’interno di una 

che cos’è e il suo utilizzo.
Lancio dell’argomento

https://www.youtube.com/watch?v=y15PlnT5ryE


gruppo dovrà analizzare la fonte dell’Esercito 

Al termine dell’attività, il portavoce di ogni 

informazioni principali riferite all’Esercito di 

Descrivere l’incontro, le emozioni che vi 

(Cosa rappresenta l’esercito; Chi l’ha fatto 

Lancio dell’argomento

pezzi del puzzle e completare l’immagine 

A partire dall’immagine del puzzle, i



Al termine dell’attività, il portavoce di ogni 

riconoscere l’importanza di studiare altre civiltà 

Lancio dell’argomento

Suggestione: “Al termine di questo progetto, 

anche altre civiltà, anche se lontane da noi”. 

Esse, insieme all’argomento che 

di riferimento in modo tale da catturare l’attenzione dei discenti.

2015). Non esiste una metodologia migliore di un’altra, ciò che è 

importante è come quest’ultima viene impiegata nella scelta di format, strategie e tecniche. 

L’utilizzo di diversi approcci 



’alunno ha all’interno dell’apprendimento. Nell’approccio affermativo, basato sulla 

spiegazione, il docente assume il ruolo di esperto e depositario del sapere, mentre l’alunno 

non significa assumere un ruolo passivo nell’apprendimento 

poiché anche nell’ascolto l’alunno elabora le informazioni, le interpreta e le connette fra loro. 

Nell’approccio attivo, l’insegnante assume il ruolo di facilitatore, creando contesti 

guidando l’esplorazione in quanto “deve darsi da fare per stabilire il clima o atmosfera iniziale 

in cui dovrà maturare l’esperienza di gruppo […]”; “serve a individuare e chiarire i propositi 

degli individui della classe e i propositi più generali del gruppo […]”; “cerca di organizzare e 

di rendere facilmente disponibili il più gran numero possibile di mezzi per apprendere […]”; 

“considera se stesso come un mezzo a disposizione del gruppo […]” (Zago, 2013, p. 112).

gli alunni, invece, sono i protagonisti dell’apprendimento: esplorano, sperimentano, fanno 

attraverso l’esperienza. Infine, nell’approccio interrogativo il docente guida la discussione 

format è una struttura operativa predefinita che guida l’attività didattica all’interno del quale 

dibattito, seminario, l’intervento didattico cognitivo e il laboratorio. 

sono modalità operative concrete attraverso cui l’insegnante mette in atto 

l’azione didattica. Le tecniche principali sono: l’esposizione orale o multimediale, gioco 

l’applicazione pratica delle tecniche e si 

, quando l’attenzione è focalizzata sugli aspetti contenutistici, ed

l’attenzione è focalizzata sui modi di apprendere degli alunni. 

Durante la realizzazione dell’intervento didattico in classe, si è cercato di proporre divers

di metodologie da un lato per rendere la lezione più attiva e dinamica, dall’altro per 

•

•

•



•

•

discenti “imparano facendo” diventando i protagonisti reali del loro apprendimento. 

Attraverso la didattica laboratoriale, l’insegnante organizza e costruisce un ambiente di 

Si tratta, dunque, di una didattica attiva che “mette al centro il 

discente, nel senso di una stretta collaborazione specifica […] (Panciera, 

attraverso l’analisi di due fonti storiche e 

L’importanza della didattica laboratoriale è

storia al fine di “formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità 

nei confronti del patrimonio e dei beni comuni” (MIUR, 2012, p. 41).

interazione verbale. Si caratterizza per essere una tecnica “semplice”, la quale non necessità 

settori. Il brainstorming, infatti, è “una tecnica poco strutturata che da ampio spazio 

all’interpretazione metodologica” (Bezzi & Baldini, 2006

l caso dell’intervento svolto a scuola, infatti, questa 

•

•

•



•

rappresentano l’elevata funzionalità . In particolare, l’assenza di risposte 

Queste regole sono state ben esplicitate all’ dell’intervento didattico

A seguito del brainstorming è stato per l’appunto svolto un circle

interazione verbale descritta come “modalities that pays attention to facilitate dialogical and 

involved” 

All’interno del progetto svolto a scuola, questa tecnica è stata utilizzata in modo 

nel processo di riflessione grazie all’

All’interno dell’intervento non sono mancati momenti di lezione frontale, 

l’

base all’età dei discenti, le loro conoscenze e capacità sono risultate funzionali per la 

un’occasione di dialogo e costruzione condivisa e attiva del sapere. 

Un’altra metodologia utilizzata durante l’intervento didattico è stata il gioco strutturato, in 



motivazione e il pensiero riflessivo. Inoltre, la proposta di giochi strutturati all’interno di attività 

gioco all’interno dei contesti scolastici, in quanto favorisce la partecipazione attiva di tutti gli 

“modalities that recall the concept of learning as sharing of experiences, collaboration, 

processes of group work and class building as community” (=

L’approccio cooperativo continua ad avere un’elevata importanza nel miglioramento della 

qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento. 

All’interno del percorso didattico sono state proposte numerose attività di apprendimento 

con l’obiettivo di sviluppare competenze trasversali fondamentali 

l’interazione fra pari avviene all’interno di piccoli 

•

• un clima favorevole all’apprendimento

•



dell’intervento didattico sulla Cina

con l’intento di garantire equilibrio tra 

All’interno di ciascun gruppo, a ogni studente è stato assegnato un ruolo preciso

delle relazioni interpersonali.  L’assegnazione dei ruoli ha permesso di strutturare in modo 

efficace l’attività, favorendo

alunno ha uno specifico ruolo e compito in quanto “ogni componente del gruppo può 

l’obiettivo finale occorre accertarsi che tutti abbiano svolto la loro parte e rendersi disponibili 

all’aiuto reciproco” (Andrich Miato & Miato, 2003, p. 55). Inoltre, è stato 

il gruppo funge da sostegno sia dell’apprendimento, in 

dell’apprendimento sia una valenza formativa e orientativa che è parte integrante del 

dell’apprendimento e dare feedback sulla performance dello studente, oppure 

sottolineano come “la valutazione precede, accompagna e segue i percorsi 

curricolari. […]. Assume una preminente azione formativa, di accompagnamento dei processi 

di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo” (MIUR, 20

quindi, significa “

persona” (Grion & Aquario, 2019, p. 31).

individuare eventuali difficoltà che l’allievo ha incontrato nell’apprendimento e



all’ , in cui l’attenzione è posta sull’intero percorso che gli alunni 

Il feedback, all’interno di 

questo paradigma, costituisce un ruolo essenziale poiché “

per indicare a che punto possono arrivare” (Szpunar, 2025, p.160)

conclusivo finalizzato esclusivamente alla rilevazione dei risultati. Attraverso un’osservazione 

cogliendo difficoltà, punti di forza e progressi nel tempo. L’osservazione in itinere ha reso 

Durante l’intervento didattico è stata proposta una prova di valutazione iniziale

osservazioni mirate al fine di individuare sia l’acquisizione di conoscenze sia lo sviluppo di 

Infine, è stata proposta la medesima prova strutturata, già proposta all’inizio del percorso, 

per valutare l’acquisizione delle conoscenze al termine del percorso. Inoltre, è stato inserito 

un momento di autovalutazione finale dell’alunno “i

” (MIUR, 2020, p. 9). Questo momento permette all’alunno di 

Le prove strutturate sono state raccolte per verificare l’efficacia del progetto, non sono stati 



progettazioni e prima dell’avvio del percorso, previsto per 

semplificati e adattati all’età dei discenti affinché fossero fruibili per tutti gli alunni della 

r l’efficacia

cura nell’allestimento dei materiali non risponde solo ad un’esigenza organizzativa ma riflette 

: l’insegn

dell’età odierna

• “L’età imperiale dai Tre Regni ai Qing” a cura di 

fondamentale per l’inquadramento delle dinamiche dinastiche;

• “L' esercito di terracotta: il primo Imperatore cinese e la nascita di una nazione” di 

, prezioso per l’analisi del sito archeologo

•

durante il laboratorio sottoforma di “fonti da interrogare”. Attraverso l’osservazione 

in un’esperienza di apprendimento significativo e di scoperta attiva, dove l’immagine 

https://vicenza.biblioteche.it/opac/detail/view/sbpvi:catalog:655375
https://vicenza.biblioteche.it/opac/detail/view/sbpvi:catalog:655375
https://www.bbc.co.uk/ahistoryoftheworld/


l’aspetto laboratoriale

Non è stato previsto alcun momento di osservazione precedente all’intervento, pertanto, 

non c’era 

L’allestimento di un grande cartellone rosso sulla 

it colorati, ha trasformato la raccolta delle idee in un’attività 

altre brevi domande con lo scopo di sollecitare la riflessione, ad esempio “Che cibo ti viene in 

mente se pensi alla Cina?” oppure “C’è qualche città o attrazione che conosci?”. Sono 

l’



La seconda parte dell’attività 

L’attività ha preso avvio dal mappamondo fisico



mediante l’uso della LIM: attraverso un quiz visivo, un alunno ha 

stati molteplici: l’assetto politico e linguistico 

, l’aspetto religioso e del confucianesimo 

e l’aspetto della cultura e del 

l’agopuntura, la porcellana, la seta e il bambù. Infin

Per supportare la memorizzazione e l’organizzazione cognitiva delle informazioni, gli studenti 

’ultima parte della lezione, 

stata approfondita la pratica dell’

quindi, i principi dell’educazione interculturale. 

https://www.youtube.com/watch?v=Se2n0cmBefU&t=335s




itorno alla Cina del passato con l’Esercito di Terracotta

In seguito, è stata proposta un’attività 

esplorativa, finalizzata a stimolare la curiosità e l’interesse 

. All’interno di una piccola valigia sono stati 

dell’’Esercito di Terracotta, una busta rossa, un’immagine 

classe, ha provato a ipotizzarne l’utilizzo e il significato. 

interesse: gli alunni, non riuscendo a identificarne l’utilizzo, hanno formulato numerose 



della classe in merito all’utilizzo delle bacchette: 

ogni volta che ci provo […].

Tali interazioni hanno evidenziato come l’attività proposta abbia favorito la socializzazione, la 

Dopo un iniziale momento di generale entusiasmo, la docente ha richiamato l’attenzione su 

dell’Esercito di Terracotta. Quest

in quanto nel corso dell’anno scolastico precedente, 

compreso tra il periodo degli Stati Combattenti e l’ascesa del primo imperatore della Cina 

, promotore della costruzione dell’Esercito di Terracotta e della 

alla formazione di un unico Stato unitario sotto la dinastia Qin. L’intera attività è stata svolta 

l’organizzazione urbana delle città cinesi durante il periodo degli Stati Combattenti e quella 

’area riservata al palazzo 

’area destinata al 

popolo con officine per la lavorazione del bronzo, del ferro, della giada e dell’osso, la zecca e 

https://www.youtube.com/watch?v=y15PlnT5ryE


La prima parte dell’attività, quindi, ha evidenziato come una lezione frontale attiva se usata 

La seconda parte dell’attività ha

dell’Esercito di Terracotta. A partire dalla statuetta di un soldato 

completare una “scheda di analisi della fonte”

il lavoro in modo efficace, promuovendo responsabilità e collaborazione. Durante l’attività è 

stato sottolineato più volte l’importanza del lavoro di squadra come competenza 

l’apprendimento permanente (



[…]

l’ha costruire per l’aldilà, così non 

bisogno di un esercito anche dall’altra parte

l’è 

[…]

stata dedicata ai cosiddetti “segreti” 

dell’Esercito di Terracotta, quali le 

Attraverso l’analisi delle fonti 

Questi segreti sono tratti dal testo “
” di John Mane (2009). 



principali informazioni sull’Esercito di Terracotta, gli alunni hanno svolto una breve 

l’incontro, le emozioni che

permesso agli alunni di rielaborare le conoscenze apprese attraverso l’immaginazione e il 

durante l’intera attività.

Il terzo intervento, dalla durata complessiva di un’ora, è iniziato con

cosiddetti “segreti” dei soldati di Terracotta, in particolare l’aspetto dei punti che 

caratterizzano l’armatura dei soldati. Accogliendo tale esigenza, la docente ha dedicato i 

primi dieci minuti dell’intervento a un chiarimento mirato, illustrando nuovamente le principali 

in linea con un approccio costruttivista dell’apprendimento (Bruner, 1966). 

In fase di progettazione, l’attività di lancio dell’intervento prevedeva una caccia al tesoro nel 

l’immagine, gli alunni avrebbero formulato ipotesi su ciò che essa rappresentava, utilizzando 

questa attività come stimolo introduttivo all’analisi della fonte storica. Tuttavia, a causa delle 

on è stato possibile svolgere l’attività all’esterno

stesso tempo la docente di classe ha escluso l’utilizzo degli spazi interni per evitare 

flessibile dell’intervento, optando per un’attività alternativa che mantenesse una dimensione 



di scoperta e curiosità. È stata, dunque, proposta un’ulteriore attività di gruppo, mantenendo 

è stata proiettata l’immagine di una campana cinese (Fig. 

alunni di completare la “scheda di analisi della fonte”, già utilizzata in precedenza. A 

differenza dei soldati di Terracotta, parzialmente affrontati durante la classe quarta, l’analisi 

discusso a lungo sull’identità e sulla funzione dell’oggetto sconosciuto

). Il dibattito all’interno dei gruppi 

docente ha svelato l’identità dell’oggetto attraverso una spiegazione orale supportata da 

schede didattiche e un PowerPoint preparato per l’occasione. I gruppi che avevano 

rafforzando il valore motivazionale dell’attività. Durante la spiegazione sono stati approfonditi 

iconografici rappresentati e il significato simbolico attribuito nella tradizione cinese. L’analisi 



Il quarto intervento, dalla durata di un’ora, dell’intero 

all’autovalutazione da parte degli alunni. 

“

” di

cultura cinese, offrendo l’opportunità di ripercorrer



lezioni precedenti, favorendo un momento di riflessione collettiva sull’esperienza svolta. 

un’

dall’altro 

Abbiamo imparato a lavorare in gruppo, anche se non sempre l’abbiamo fatto bene. 

conoscenza di una cultura lontana grazie alla riflessione critica emersa dall’analisi delle fonti 



dell’intervento conclusivo

all’inizio del 

l’efficacia del percorso 

di valorizzare la dimensione emotiva dell’apprendimento, confermando l’importanza di 

L’aspetto valutativo dell’intervento didattico

“raccolta 

da parte di singoli allievi o gruppi di allievi” (Benvenuto, 2003, p.60). Valutare,

“orchestrare modalità valutative nei tempi e nelle forme più adeguate a 

fornire feedback adeguati” (Szpunar, 2025, p. 165). 

l’osservazione occasionale e sistematica, l’analisi attenta dei risultati conseguiti e 

l’autodescrizione/autovalutazione dell’allievo”



L’osservazione

–

l’attivazione di tutte e tre le prospettive, così da comporre un quadro d’insieme completo e 

condotta un’osservazione sistematica 

l’obiettivo di rilevare le preconoscenze e le misconoscenze degli alunni rispetto al tema 

l’argomento



Successivamente, è stata eseguita un’analisi e una riflessione da parte della docente, svolta 

evidenziando attenzione e maggiore sicurezza nell’esecuzione del compito. Per la maggior 

l’efficacia del progetto svolto e l’impegno degli alunni in classe e nello studio individuale a 

La prova non è stata valutata attraverso l’attribuzione di voti numerici; a ciascun alunno è 

solo dell’esito della prova finale, ma dell’intero percorso di apprendimento svolto. Questa 



L’autovalutazione

l’obiettivo 

sull’

Questo strumento, quindi, rappresenta un’occasione per promuovere competenze 

evidenzia l’importanza della valutazione formativa come strumento di sviluppo e riflessione.





la tecnica dell’

Tutto ciò ha dimostrato come lo strumento dell’autovalutazione favorisca la consapevolezza 

dell’apprendimento, rafforzando il collegamento tra conoscenze ed esperienza. 



un po’ . L’analisi di queste risposte permette 

piacevoli e interessanti. Alcuni hanno dichiarato di aver appreso con “leggerezza e simpatia” 

e di aver acquisito “molte conoscenze nuove sulla cultura cinese”

confermano l’efficacia di un approccio didattico focalizzato sull’esperienza, il coinvolgimento 

e l’interazione attiva. 



critico l’esperienza di gruppo svolta. I momenti dedicati alla riflessione metacognitiva 



l’intero percorso 

la partecipazione attiva durante le discussioni, l’impegno mostrato nelle attività e la capacità 

che “u

limita a “fotografare” gli apprendimenti ottenuti, ma li costruisce, aiutando nella diagnosi di ciò 

dell’allievo e dando l’opportunità al docente di intervenire in modo mirato” (

Un elemento centrale del progetto è stato l’utilizzo de

caratterizzato significativamente l’impianto metodologico delle attività proposte. Sono state, 

“la valutazione rappresenta 

rispondere in relazione allo specifico compito affidatogli”

sull’andamento del lavoro all’interno dei gruppi. La maggior parte della classe ha dimostrato 

potenzialità all’interno del gruppo. 





Il presente elaborato è stato realizzato con l’obiettivo di promuovere una didattica innovativa 

per l’insegnamento della storia nella scuola primaria, attraverso la progettazione e la 

sperimentazione di un percorso fondato sul modello dell’Unità Modulare di Apprendimento 

(UMDA). L’intento principale è stato quello di avvicinare gli studenti alla disciplina storica in 

Il percorso è stato costruito con l’intenzione di collegare passato e presente, capace di 

rendere l’apprendimento più vicino alla realtà degli alunni. Attraverso le attività proposte, essi 

hanno avuto l’opportunità di sperimentare concretamente cosa significhi “fare storia”. 

l’analisi di alcune fonti storiche. Gl

l’apprendimento, bensì protagonisti attivi del processo di costruzione del sapere all’interno di 

hanno dimostrato di aver acquisito nuove conoscenze relative all’argomento trattato e di aver 

prese in considerazione. L’elemento 

posizione odierna della Cina mediante l’utilizzo di un mappamondo, sottolineandone la sua 



dall’esigenza di non appesantire eccessivamente il carico cognitivo degli studenti. Un 

didattica più ampia, con l’obiettivo di essere affrontata in modo adeguato e significativo. In un 

invece l’aspetto temporale. In tale 

tra l’ dell’Italia e quella della 

Cina, chiedendosi quante “Italie” possono essere contenute all’interno del territorio cinese. 

Tra gli elementi più significativi del percorso si può evidenziare l’utilizzo del 

Un altro aspetto particolarmente efficace è stato l’utilizzo di oggetti concreti durante l’attività 

l’apprendimento accessibile per tutti

L’adozione di diverse modalità di presentazione dei contenuti

diversi stili di apprendimento presenti all’interno della classe e garantendo la partecipazione 



richiedeva frequenti richiami all’attenzione da parte delle docenti, con conseguente 

Un ulteriore limite è stato rappresentato dall’impossibilità di svolgere alcune attività all’aperto, 

è stato possibile realizzare l’attività investigativa

scuola. L’attività è stata dunque riprogettata in itinere e adattata all’interno dell’aula, 

cercando di mantenere vivo l’aspetto di scoperta e di curiosità, sebbene una parte 

dell’esperienza originariamente pensata sia andata perduta. 

Queste difficoltà hanno rappresentato, tuttavia, un’

professionale. L’esperienza ha evidenziato quanto sia fondamentale, per il docente, 

Nonostante le difficoltà incontrate, l’esperienza si è rilevata estremamente stimolante sia dal 

ha rappresentato un’importante occasione per sperimentare modalità di insegnamento 

competenze risultano al giorno d’oggi fondamentali non solo nel contesto scolastico, ma 

anche nella vita quotidiana, all’interno di una società sempre più interconnessa e 

all’interpretazione delle fonti sia alla valorizzazione della pluralità delle storie come occasione 

’esperienza condotta 



attive, sull’uso delle fonti e sulla partecipazione

In particolare, l’introduzione di 





La didattica inclusiva. Organizzare l’apprendimento 

Sull’utilità della storia: Per l’avvenire delle nostre scuole.

La cultura dell’educazione

fondo e un’ipotesi didattica –

–

https://www.novecento.org/insegnare-in-europa-prospettive-metodologie-risorse-per-la-storia/perche-provare-ad-insegnare-una-storia-globale-7726/
https://dx.doi.org/10.52056/9791254693872/05
https://doi.org/10.6092/issn.2704-8217/10814


La dimensione locale per l’apprendimento della storia

–

–

Combat puor l’historie

L’esercito di terracotta: il primo imperatore cinese e la nascita di una 

https://doi.org/10.6092/issn.2704-


Insegnare storia nella scuola primaria e dell’infanzia

The First Emperor: China’s Terracotta Army

La Cina: l’età imperiale dai Tre regni ai Qing

Progettare e valutare a scuola. Strumenti per l’infanzia e la primaria

https://www.storiairreer.it/Saggi_Ricerche_Storia?page=12


Sull’insegnamento della storia

Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione 

Linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri.

https://www.youtube.com/watch?v=KyLX2nSaX94
https://www.youtube.com/watch?v=9rgCaTNO1aw
https://consent.youtube.com/m?continue=https://www.youtube.com/watch%3Fv%3Dy15PlnT5ryE%26cbrd%3D1&gl=IT&m=0&pc=yt&cm=2&hl=zh-CN&src=1
https://consent.youtube.com/m?continue=https://www.youtube.com/watch%3Fv%3Dy15PlnT5ryE%26cbrd%3D1&gl=IT&m=0&pc=yt&cm=2&hl=zh-CN&src=1
https://www.youtube.com/watch?v=wjOG9RM_EgY
https://www.youtube.com/watch?v=ffrWTan5NLs
https://www.bbc.co.uk/programmes/b00qsvj7


Parlamento Europeo e Consiglio dell’Unione Europea. (2018). 

maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025

https://www.iltessitore.edu.it/pagine/offerta-formativa


Schede e questionari per l’analisi

poster, PowerPoint, …

scoprire la Cina attraverso l’analisi delle fonti

attraverso l’analisi di due fonti storiche: i soldati di 

Combattenti all’ascesa del primo imperatore cinese. 



Obiettivi specifici dell’intervento didattico 
l’indagine di fonti storiche (esercito di terracotta e 

, Scarpari M. (2010). La Cina: l’età 

Mane J. (2009). L’esercito di terracotta: il primo 

primaria e dell’infanzia. Roma: Carocci Editore.
Diverse fonti iconografiche dei soldati dell’esercito di 

attraverso l’analisi delle 

Fase 2: Ritorno alla Cina del passato con L’Esercito di 



Fase 2: Ritorno alla Cina del passato con L’Esercito di 
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1.L’ambientazione l’inizio

l’altra: dell’esperienza

“antagonisti” “aiutanti”



L’obiettivo

dell’Istituto

L’impostazione

“L’ l’ fiabe”

l’esperienza,

dell’aula.

“ l’altra dell’esperienza didattica”

dell’azione

all’inclusione.

“Elementi ‘antagonisti’ ‘aiutanti’”

un’esperienza

“

professionale” sull’esperienza



1.L’a l’inizio
all’interno

“autrice”

l’obiettivo

l’ascolto l’opportunità

all’arricchimento

dell’immaginaz

dell’Offerta

“La

alunno”

l’orientamento

l’inclusione.

All’interno

dall’Ulss

l’interazione

“favorire

non”

l’ampio

l’orario

l’altra

dell’Ulss.



dell’aula l’angolo l’angolo

l’utilizzo

l’attenzione

“la […]

dell’accelerazione”, l’importanza

dell’Offerta dell’Istituto

quest’ultimo nell’area “C’era volta”

L’idea

un’esperienza

l’immaginazione,

dall’altro

L’incontro

“l’abilità

esse”

all’interno

l’immagine

“dispositivo pedagogico”,

dell’alfabetizzazione

L’interazione l’arricchimento

all’esterno



dell’approccio

l’intenzione

l’organizzazione

all’interno l’arte

l’educazione

l’esplorazione

L’intervento l’impostazione

“si

dell’apprendimento

dall’insegnamento

”

dell’intervento

l’ascolto

un’esperienza

“un’esperienza […]

dell’alfabetizzazione” l’ascolto

“un’attività l’alfabetizzazione”

l’acquisizione

l’ascolto

l’attenzione, “[…]

all’immaginazione […].

vocazione”



l’ampliamento

l’organizzazione

sull’ampliamento

l’autonomia

“Oggigiorno

fiabe”

l’aver all’interno

dell’ascolto

l’altra dell’esperienza

“viaggio”

dell’Universal

“una

progettuale”

All’interno

— —

all’aperto

all’utilizzo

“un […]”

c’



all’inizio “

‘ c’era ’”. l’intento

dell’albo L’

dall’inizio

all’interno

un’immagine

l’attività

all’età

l’iniziale

l’interesse

“Io

mamma…però po’ paura”

“Io grande” “Io

papà”.

all’ascolto

L’attività

un’atmosfera

all’ascolto.

l’avessero

all’analisi

dell’attenzione.



l’incontro

un’importante

“ ‘ c’era ’”.

dell’attività

all’interno

l’obiettivo

l’importanza

l’attività

l’esperienza

L’uso

l’azione,

L’attività, all’aperto,

“Maestra, nani?”
“Secondo esistono?”
“No, nani.”
“Sì

piccole.”
“Come Biancaneve?”
“No,

basse.”



“l’attività

nell’organizzazione logici”

dell’insegnante

“raccolta

allievi”

l’osservazione

“finalizzata

nell’educazione nell’istruzione”

Quest’ultima,

sull’importanza



l’applicazione

dall’aula

l’ansia

“gli”

“è

”

L’esperienza

sull’importanza

l’apprendimento,

“antagonisti” “aiutanti”
all’

“antagonisti”

“aiutanti”

https://wordwall.net/it/resource/108554804/quiz-fiabe-senza-immagini
https://wordwall.net/it/resource/108530457/quiz-sulle-fiabe


un’ottica

L’attività

l’ordine

dell’immagine

l’

l’adulto

L’errore un’importante

all’età

l’attività

l’uso

nell’ordine

l’attenzione

’utilizzo

un’ulteriore

dell’intero l’aspetto All’interno

dell’autismo

un’aula



l’inclusione

dall’inizio

“aiutanti”

ll’analisi l’apertura

all’analisi

dell’esperienza,

un’esplorazione

dell’italiano, l’ambito

un’oppo

quest’ultima

l’esperienza

un’importante

“chiavi germogliare”.



dell’utilizzo

Un’ulteriore

un’apertura dell’insegnamento

l’insegnante “artigiana”,

l’osservazione

Dall’altro

l’insegnante

sull’efficacia



L’autoriflessione,

un’occasione

l’intervento l’importanza

L’attenzione

dell’Universal

un’insegnante

sull’ascolto.

l’aspetto

dell’insegnante “improvvisatore”.

“fare

fare”,

L’insegnante

l’esperienza

l’osservazione,

l’esperienza,

all’interno

—

—



un’identità “ ”



l’apprendimento

l’infanzia.

dell’infanzia

l’educazione



l’infanzia

l’Istituto

“teoria”

L’insegnante l’insegnamento

dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, 

l’accoglienza l’integrazione

l’accoglienza l’integrazione

dell’Unione

l’apprendimento

https://www.research.unipd.it/


dell’Offerta “Il

Tessitore”

“C’era volta”

All’interno l’attività

•
d’esperienza

•

•

• “diretti” […]

• L’allievo

dell’infanzia
• […]

https://padlet.com/unipd/viaggio-tra-le-fiabe-padlet-di-mogentale-chiara-1adlorma3tqu4yrv
https://padlet.com/unipd/viaggio-tra-le-fiabe-padlet-di-mogentale-chiara-1adlorma3tqu4yrv


• […] […]

•

dell’intervento

•

• …)

•

all’esperienza,
l’azione

“chi c’era volta”?
dell’albo

giochi…Secondo

dell’intervento; l’apprendimento;

l’intero l’utilizzo

l’autonomia

l’apprendimento

dell’albo “Cappuccetto Rosso” di 



lettura dell’albo “I tre porcellini” 

lettura dell’albo illustrato
“Peter Pan” di Susy Zanella.

disegnare la propria “Isola che 
non c’è”

3^ lettura dell’albo illustrato 
“Biancaneve” di Walt Disney.

dell’attività 

attraverso “i 

volta” proposte dall’insegnante.






